LA LEGGE SCOUT

La Guida e lo Scout:

1. Pongono il loro onore nel meritare fiducia.

2. Sono leali.

3. Si rendono utili ed aiutano gli altri

4. Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout.

5. Sono cortesi.

6. Amano e rispettano la natura.

7. Sanno obbedire.

8. Sorridono e cantano anche nelle difficoltà.

9. Sono laboriosi ed economi.

10. Sono puri di pensieri, parole ed azioni.

· Onore: sta nel meritare fiducia. Essere degno di fiducia, è questo il primo piacere/dovere di uno scout. Fiducia da noi stessi e dagli altri (amici, genitori, capi, professori…). Meritare fiducia vuol dire che chiunque può fare affidamento su di noi in qualsiasi momento.

· Lealtà: essere leali significa rispettare le regole del gioco, significa non escogitare trucchetti per vincere una partita o alleggerirsi dal lavoro. La furbizia non è amica della lealtà.

· Essere utili e aiutare gli altri: è semplice, basta ricordarsi di fare la nostra buona azione quotidiana ed avere sempre presente il nostro motto: “Estote parati”.

· Amici e fratelli: non esistono persone antipatiche o da odiare. Lo scout cerca d’essere amico con tutti; con gli altri scout dobbiamo sentirci uniti come fratelli. Quando facciamo la Promessa entriamo nella grande famiglia degli scouts che comprende tutti, anche quelli che hanno un fazzolettone e un distintivo differenti dai nostri.

· Cortesi: essere sgarbato o, peggio, essere maleducato non si addice ad uno scout: teniamo sempre a mente lo stile!

· Natura: è opera di Dio e come tale va amata e rispettata. Rispettare la natura significa rispettare noi stessi e l’ambiente in cui viviamo: ricordati che lo scout lascia il posto che lo ha ospitato sempre meglio di come lo ha trovato.

· Obbedire: la Legge non dice “obbediscono”, ma “sanno obbedire” ovvero capiscono che un compito dato da una persona con più esperienza va eseguito prontamente e senza farsi aspettare, perché se tutti lavorano si ottiene un risultato soddisfacente.

· Sorridere e cantare: lo scout non si lascia scoraggiare, affronta la vita con serenità sia quando gli riesce facile, sia quando incontra delle difficoltà. Lo scout non abbandona i suoi impegni solo perché trova di fronte a sé degli ostacoli.

· Laboriosi ed economi: è brutto vedere uno scout con le mani in tasca: vuol dire che non ha nulla da fare, mentre dovremmo avere sempre qualcosa da fare! Lo scout lavora in economia, evita gli sprechi sia di tempo che di denaro: proprio per questo ha una particolare cura del materiale.

· Puri di pensieri, parole e azioni: lo scout è puro perché ha stile ed è un esempio di comportamento. Se non si è puri di pensiero, non si è puri neanche nelle parole e nei fatti: ecco perché è triste vedere uno scout che si esprime e gesticola in maniera volgare.

LA PROMESSA

Con l’aiuto di Dio

Prometto sul mio onore

Di fare del mio meglio

Per compiere il mio dovere:

-verso Dio e verso il mio Paese,

-per aiutare gli altri in ogni circostanza,

-per osservare la Legge scout.

· Con l’aiuto di Dio…c’è sempre Qualcuno che mi aiuta e non mi lascia mai solo; con umiltà mi metto nelle Sue mani.
· Prometto sul mio onore…mi gioco in prima persona e so che è sul mio onore che sto promettendo; non cercherò in altri le ragioni delle mie sconfitte, ma so che troverò negli altri le ragioni dei miei successi.
· Di fare del mio meglio…ognuno ha i suoi talenti: riconosco i miei limiti ed apprezzo i miei pregi; li mio compito è di farli fruttare al meglio.
· Per compiere il mio dovere…nel mosaico gioioso e colorato della vita io sono una piccola tessera con un posto ben preciso, con un ruolo ben preciso.
· Verso Dio…mi ricordo che lassù Qualcuno mi ama? Ed io Lo amo? Senza riserve e gratuitamente?
· Verso il mio Paese…voglio essere protagonista, vivere nel mio mondo impegnandomi socialmente, cercando di lasciare ogni cosa che incontro migliore di come l’ho trovata.
· Per aiutare gli altri in ogni circostanza…”gratuitamente avete ricevuto,  gratuitamente date”. C’è sempre il tempo per una buona azione!
· Per osservare la Legge scout…la mia legge, non si tratta di “non si può, non si deve, non si fa!”, ma piuttosto di “io sono, io faccio, io devo!”.
IL MOTTO SCOUT

Estote parati

Il motto scout è ESTOTE PARATI (SIATE PRONTI), ciò significa che vi terrete sempre pronti, in spirito e corpo, a compiere il vostro dovere.

· SIATE PRONTI nello spirito, avendo costretto voi stessi alla disciplinata obbedienza a qualsiasi ordine ed anche per aver riflettuto in anticipo su ogni accidente o situazione che possa presentarsi, in modo da sapere la giusta cosa da fare al momento opportuno ed essere decisi a compierla.

· SIATE PRONTI nel corpo, per esservi resi attivi, forti e capaci di fare la cosa giusta al momento opportuno e farla.

IL SEGNO ED IL SALUTO SCOUT

Il segno scout si fa alzando la mano destra, palmo in avanti, pollice piegato sull’unghia del mignolo, e le altre dita distese e dirette verso l’alto. Le tre dita ricordano allo scout le parti della Promessa. Il segno scout è fatto mentre si pronuncia la Promessa, o per salutare. Quando la mano, tenuta in questo modo, viene sollevata fino alla tesa del cappello si ha il saluto scout.

Tutti coloro che indossano il distintivo scout si salutano l’un l’altro una volta al giorno. Il primo che vede l’altro scout saluta per primo,senza riguardo al grado. Gli scouts saluteranno sempre, in segno di rispetto: l’alzabandiera; mentre viene suonato l’inno nazionale: la bandiera nazionale spiegata; le bandiere scout; tutti i funerali.

Le tre punte del distintivo scout e le tre dita del segno scout ricordano i tre articoli della Promessa.

In questo periodo tu senti

parlare sempre più spesso 

della Promessa.

avrai capito che non è

una cerimonia di massa

non è un obbligo,

non è una formalità,

non è un giuramento,

è un scelta tua,

la scelta di impegnarti

perché hai capito.

Fermati un momento a riflettere: che cosa hai veramente capito finora dello scoutismo? 

Ti proponiamo per aiutarti a pensare alcune domande:prenditi un po’ di tempo, nel silenzio e cerca di rispondere, annotando le tue riflessioni.

Lo sforzo che ti costerà ti sarà utile e, se diventerai uno scout un giorno, avrai documentato questi momenti sul quaderno di caccia.

In quale momento hai sentito parlare per la prima volta degli scout? Da chi? In modo benevolo, entusiasta, concreto, critico, negativo, o come? Quale impressione ne hai ricevuto?

Che cosa ti attirava di quello che ritenevi essere la vita scout, prima di entrare in Reparto?

In questo periodo, quale aspetto della vita scout che prima non conoscevi ti ha colpito maggiormente?

Che cosa ancora, sempre della vita scout, rappresenta per te un’incognita?

Quello che conosci, ora, ti rafforza nella convinzione di continuare o ti pone dei dubbi? Quali dubbi?

